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MONSIGNORE ! 



ristampa di uno scritto del defunto illustre Pietro 
Caronelli di Conegliano da distribuirsi ai nostri Concittadini, che 
colt o/ferire spontaneamente una gualche moneta si faranno il me- 
rito di procurare un soccorso agt indigenti di questa Parrocchia, 
è il lentie omaggio, che il Clero ed i Fabbricieri vi offrono nel 
fausto giorno del vostro solenne ingresso alla Chiesa Arcipretale 
di questa Città. iVè per certo ci fallisce la speranza vi torni gra- 
dito, poiché conoscendo la bontà del vostro cuore eminentemente 
sensibile ai mali altrui, non sapremmo meglio solennizzare la 
vostra venuta, quanto col cercar sowenimento alla misera e sof- 
ferente umanità. Reso poi più pregevole dalla benigna vostra ac- 
coglienza, moverà vie maggiormente f animo dè buoni al desi- 
derio di possederlo, e le benedizioni dei miseri sovvenuti in tal 
modo nei loro bisogni ascenderanno al Cielo a rendere più dolce 
il lungo regime che il voto universale vi desidera. 

6. Novembre 1852. 



il Clero ed i Fabbricieri 
di s. Leonardo di Conegliano. 
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CENNI SOPRA 1/ OSPITALITÀ 



^JuelP anima grande che senza sentir mai le voci del bisogno, 
e tutte pur sentendo quelle dell'Umanità, e coi vincoli della mede- 
sima -quella relazione coltivando che unisce l'uomo a tutti i suoi 
jftnili, il primo fondò un' Asilo all' Ospitalità. Questi appunto fu quegli 
che più giustamente d' ogni altro si meritò F Apoteosi; giacché divenne 
egli così il miglior imitatore de' Numi, a' quali una tanta virtù fu 
sopra ogni altra gradita e cara. Per lo che I antica Gentilità non 
credette poter prestare al suo Giove culto più accetto, che col dargli 
il titolo <r Ospitale. Quindi gli Egizii sino alla superstizione furono 
osservatori di questa virtù; ed i Greci formando di essa un dogma 
della loro religione il primo esempio ci presentano di fondazioni, e 
stabilimenti per accogliere ed alimentare gli Ospiti ed i Forestieri. 

Ma gli Egizii non solo i Greci ed i Romani eh' ebbero rino- 
manza di popoli colti tennero in gran pregio P Ospitalità, anche i 
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Germani, presso de' quali, al dire di Tacilo, era un sacrilegio il chiu- 
dere la porta ad un 1 uomo qualunque fosse cognito od incognito, i 
tinnii, ed i Ccltiberi si vantavano d' essere della medesima i più 
rigidi osservatori. Le libazioni, i festini, i bagni i doni erano i modi 
con cui si onoravano gli Ospiti. 

Ma poi qual colpo alla umana benevolenza per quella si cala- 
mitosa barbarica allagazione sotto di cui insieme con la gran mole 
del Romano impero, ogni arte pure, ed ogni civilizzazione del Mez- 
zodì dell' Europa rimasero presso che del tutto sradicale e sommerse? 
"Che il selvaggio costume armato^ di ferocia, mentre tendeva ad estin- 
guere i semi persino della umanità non poteva che far germogliare 
tutti quelli dell' odio, e del timore. 

Per tutle queste varie e potenti cause venendosi pertanto a 
cangiare tutto per intero il morale e politico aspetto di quasi tutta 
P Europa, qual meraviglia che anche la virtù dell' Ospitalità tanto 
connessa ai costumi delle nazioni fosse già per rimanere affatto estinta, 
e con essa infranto ogni vincolo dell' umana benevolenza, se una re- 
ligione che tutta discesa dal Cielo era venuta in terra per riconciliare 
gli uomini col Cielo istesso, e fra di loro per rettificare le tendenze 
dell' umanità, e sublimarne gli oggetti, non avesse di un nuovo e 
miglior fuoco ammolliti e riscaldati i ferrei lor petti? 

Ma quai motivi poi vennero a preparare le cause prossime dell» 
Cristiana Ospitalità ? Una devozione con sorprendente rapidità occupò 
pressoché tutta I' Europa, e questa è quella delle Reliquie. Le più 
preziose però trovandosi nelP Oriente, quivi a torme a torme diressero 
i lor passi i popoli del Nord, e del Mezzodì, ed ecco quindi P origine 
dei Pellegrinaggi. 

Gli uomini attaccati alla loro Religione non credono quindi di 
poter meglio meritare presso della medesima che col coadiuvare ad 
oggetti reputati ad essa così accetti, e P Ospitalità dirigendosi perciò 
ad un tal fine, ecco promossa P istituzione degli Spedali per acco- 
gliere ed alimentare i Pellegrini, chiamati tali stabilimenti Senodochj. 
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Venezia destinata ad essere specchio alle nazioni così di saviezza 
come di Religione, e di Ospitalità si distinse in questo genere di 
fondazioni. Neil' anno 976 da Pietro Orseolo Doge, come scrive 
P autore della di lui vita, venne eretto P Ospedale pei Pellegrini a 
piè del Campanile, e detto lo Spedalelto. 

A vicenda però delle moltiplicale pellegrinazioni moltiplicaronsi 
pure i Senodochj, e già non vi fu più Città Terra Castello o Passaggio 
di grosso fiume che non ne avesse. Pellegrini d'ogni sesso, d'ogni 
condizione, d'ogni età non temendo 4 intraprendere lunghi e disastrosi 
viaggi, ma dall' altro canto mal sostenendo i disagi della peregrina- 
zione cadeano di quando in quando infermi, ed ecco che oltre al 
ricovero, ed al vitto convenne che la carità aggiungesse anche l'as- 
sistenza e la cura. Ciò diede motivo alla fondazione degli Ospitali 
per gP infermi chiamati Nosocomi!. 

Qui puossi far menzione di due morbi pressoché estinti in Europa 
cioè la Lebbra, ed il Fuoco sacro che diedero pure occasione a par- 
ticolari pie fondazioni. Gli Spedali per i Lebbrosi erano intitolati di 
S. Lazzaro, e quelli pegli attaccati dai Fuoco sacro di S. Antonio. 

In proporzione però che andò scemando P uso delle Pellegri- 
nazioni, e gli uomini prendendo guide più sicure per dirigere i moti 
dell' umanità, questa si propose eziandio più ragionevoli oggetti che 
vennero a ridursi principalmente alla cura dei poveri infermi degli 
orfani, dei fanciulli esposti, e dei mentecatti, oggetti che tutta appunto 
comprendendo la più misera sorte dell' uomo, e dall' uomo in società 
tutta pure esigono la naturale, e religiosa compassione per il suo 
simile. E però quali e quanti grandiosi stabilimenti a tal fine si veg- 
gono eretti pressoché in ogni angolo della colta Europa? Gli uomini 
privati, le Città, i Principi secondando i moti di così bella sensibilità 
mentre soddisfanno al voto della umanità, e della Religione soddisfanno 
pure a quello della gloria la più giusta e la più sicura. Le Metro- 
poli tutte aspirano a distinguersi chi in una, chi in un' altra di (ali 
fondazioni. E Venezia quante sola ne chiude ed alimenta nel suo 
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seno? Ma le Città pure di minor conto che le fanno bella corona 
gareggiano fra di loro nelP edificare dei tempj per essere consecrati 
al culto più edificante dell' umanità. I i esempio dei nostri avi che 
una gran parte dei loro averi profusero per questo santo oggetto 
possa avere in noi degP imitatori! Questo è il voto dell'infermo, del 
vecchio cadente, del fanciullo esposto; questo pure è il voto che man- 
dano dalle lor tombe i primi benefìci istitutori di così pie fondazioni, 
e quello pur' anco d' ogni anima e d' ogni cuore sensibile. 
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